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Al  discreto ,  e  prudexte  Lettore 


Jt  nterrogato  io  più  volte ,  se  sia ,  o  no  lecito  ad 
un  Cristiano  l  andare  al  Teatro ,  ed  a  tale  in¬ 
terrogazione  avendo  io  bene  riflettuto  per  non 
urtare  imprudentemente  nè  da  una  parte ,  nè 
dall  altra,  ho  sempre ,  o  quasi  sempre  data 
quell  istessa  risposta ,  che  dette  un  savio  ,  e 
prudente  Artefice ,  allorché  gli  fu  domandato , 
se  un  tale  pezzo  di  Metallo  era  Oro  ,  o  nò  ;  se 
era  Oro  puro ,  ovvero  mischiato  con  la  lega  . 
Esso  e  per  maggior  sua  sicurezza,  e  perchè  la 
persona ,  che  gli  faceva  simile  domanda  potes¬ 
se  essere  interamente  quieta  ,  e  certa ,  non  al¬ 
tro  le  rispose ,  se  non  se ,  che  ne  facesse  da  se 
medesima  la  prova  con  la  Pietra  del  Parago¬ 
ne  ,  ristringendosi  solo  ad  indicarle  ,  quali  do¬ 
vevano  essere  le  necessarie  qualità  di  detta  Pie¬ 
tra  ,  affinchè  avesse  scelta  la  migliore ,  e  come 
poi  dovea  adoprarla  .  Cosi  avendo  fatto  anchP 
io  nelle  circostanze  di  sopra  indicate ,  avendo 
cioè  somministrati  soltanto  i  mezzi ,  co'  quali 
ciascuno  poteva  facilmente  da  sè  conoscere  ciò , 
che  mi  richiedeva  ;  se  poteva ,  cioè ,  lecitamen - 


te,  o  nò  andare  ai  Teatri ,  ed  avendo  veduto 
che  dt  questa  maniera  di  rispondere  tutti  ne 
rimanevano  contenti ,  e  sodisfatti  9  mi  deter¬ 
minai  perciò  di  metterla  in  iscritto ,  come  feci 
con  questo  Catechistico  ragionamento  .  E  sic¬ 
come  una  tal  risposta  mi  ha  altresì  sempre  mes¬ 
so  nella  sicurezza  di  non  ishagliare ?  mi  ha  ris¬ 
parmiata  la  fatica  di  consultare  quegli  Autori, 
che  sui  Teatri  prò,  e  centra  ne  hanno  anche 
diffusamente  parlato ;  ed  avendo  potuto  data¬ 
la  coni  poche  parole ,  colle  quali  si  è  anche  af¬ 
fatto  troncata  la  strada  a  tutte  le  ohjezioni \  che 
a  qualunque  altra  risposta ,  da  questa  infuori 
si  sarebbero  potute  fare  ;  dalle  quali  cose  aven¬ 
done  sempre  io  riportato  un  grandissimo  como¬ 
do  ,  e  vantaggio ,  lo  che  bramando ,  che  simile 
si  possa  anche  da  tutti  i  Direttori  di  Anime 
egualmente  sperimentare  ,  perciò  adesso,  do¬ 
po  d*  averlo  scritto  da  molti  anni  a  questa  par¬ 
te  ,  mi  sono  risoluto  di  darlo  alle  Stampe  . 

Nel  fne  poi  si  troveranno  due  paragrafi 
di  Lettere  di  un  rispettabilissimo  Prelato ,  a 
me  scritte ;  dai  quali  si  rileva,  quale  fi  il 
giudizio,  che  di  questo  discorso  Catechistico 
ne  formò  la  S.  M.  di  Leone  XII ,  del  qua¬ 
le  n  ebbe  contezza  prima  di  essere  esaltato 
al  Sommo  Pontificalo  .  Sia  tutto  unicamente 
ad  onore  5  e  gloria  di  Dio  ;  E  vivi  felice , 
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Sento,  che  alcuni  di  Voi,  Padre,  mi  di¬ 
cono,  Padre  é  lecito  andare  al  Teatro  ?  Una 
molto  importante  domanda  Voi  mi  fate  ,  su 
della  quale  tanti  gravissimi  Uomini  ci  hanno 
anche  diffusamente  scritto  «  Io  però  prima  di 
darvi  alcuna  risposta  ,  é  necessario  ,  che  pre¬ 
metta,  e  precisi  alcune  cose  ,  e  soprattutto 
conviene,  che  conosca  bene  chi  Voi  siete,  che 
I  mi  fate  simile  domanda  .  Perché  se  foste  mai 
di  quelli  ,  che  vanno  al  Teatro  per  amoreg¬ 
giare,  che  vanno  al  Teatro  per  vedere,  ed  es¬ 
ser  veduti ,  (  già  sapete  cosa  io  voglia  intendere 
con  questo  )  ;  se  per  finirla  ,  foste  di  quelli  > 
che  nel  Teatro  incontrano  occasione  prossima 
di  peccare,  anche  coi  soli  pensieri,  perché  se 
per  disgrazia  vostra  foste  nel  numero  anche 
di  uno  solo  di  questi  tali,  dovreste  permette¬ 
re,  che  facessi  io  prima  a  Voi  un'  altra  inter¬ 
rogazione  ,  e  vi  domandassi ,  se  sapeste ,  o  nò 
la  semplice  Dottrina  Cristiana  .  E  se  mi  ri¬ 
spondeste  di  saperla ,  vi  dovrei  soggiungere  , 
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che  non  avevate  Voi  bisogno  di  domandare  a 
me  ,  se  per  Voi  sia  lecito ,  o  nò  Y  andare  al 
Teatro:  mentre  da  Voi  stessi  sapevate  già  di 
certo  di  peccare  mortalmente  tutte  le  volte  , 
che  aveste  ardire  d’  intervenirvi  .  Ma  facen¬ 
domi  Voi  una  simile  interrogazione  ,  convie¬ 
ne  ,  che  io  creda ,  che  siate  nel  numero  di  quei 
pochi  ,  anzi  pochissimi,  che  vanno  al  Teatro 
senza  nessuno  secondo  fine  malizioso  ,  e  che 
nel  tempo  stesso  le  rappresentanze  Teatrali,  gli 
oggetti  pericolosi ,  che  ivi  si  rimirano  non  dia¬ 
no  a  Voi  nessuna  occasione  di  peccare  nem¬ 
meno  coi  semplici  pensieri  (  cosa  in  vero  rara , 
e  difficilissima  )  ,  ma  pure ,  per  rispondervi  a 
dovere  conviene ,  che  io  la  supponga  . 

Or  bene  cosa  credete  adesso ,  che  io  vi 
risponda?  State  attenti .  Vi  rispondo  con  dir¬ 
vi  solo ,  che  Voi  stessi  siete  al  caso  più  di 
me  di  sapere ,  se  lecito  sia  ,  o  nò  d’  anda¬ 
re  al  Teatro  ,  e  di  poterlo  giudicare  (a) 

Nota  =  Pochi  giorni  dopo  di  avere  io 
risoluto  di  dare  alle  Stampe  il  presente  discorso 
seppi ,  che  assai  prima  di  me  il  Celebre  P.  Bour~ 
dalove  ad  una  Dama  di  Parigi ,  che  interroga¬ 
to  F  aveva,  se  era  lecito,  o  nò  andare  al  Tea¬ 
tro,  aveva  data  una  risposta  consimile  a  questa 
mia,  come  riporta  Y  Abbate  Gio.  Battista  Con- 


mentre  per  dare  alla  vostra  domanda  una 
giusta  ,  ed  adequata  risposta  ,  converrebbe 
avere  quelle  particolari  notizie  ,  che  a  me 
mancano;  giacché  converrebbe  principalmen¬ 
te  sapere  e  le  Opere  che  nei  tempi  presenti 
si  rappresentano  ;  e  la  maniera  ,  con  la  quale 
si  rappresentano  ;  e  le  circostanze  bisognareb- 
be  conoscere  ?  che  simili  Rappresentanze  ac¬ 
compagnano  ;  poiché  ,  se  volessimo  giudicare 
da  ciò  r  che  del  Teatro  hanno  lasciato  scritto , 
tanto  quelli ,  che  hanno  creduto  lecito ,  quan¬ 
to  quei  più ,  che  lo  hanno  giudicato  assolu¬ 
tamente  illecito  ?  bisognerebbe  confrontare  le 
Rappresentanze  d.’  adesso  con  quelle  d’  allo¬ 
ra  ,  le  costumanze  ,  le  maniere ,  le  circostan¬ 
te  Roberti  in  una  sua  Lettera  scritta  ad  un' 
Ex-Gesuita  Giovane  Tom:  12.  delle  sue  Ope¬ 
re  pag.  108.  edizione  di  Bassano  1797:  ,  ed 
ecco  le  sue  parole  =  Una  Dama  in  Yersaglies 
interrogò  il  P.  Bourdalove,  se  si  peccava  an¬ 
dando  al  Teatro  ,  e  Bourdalove  rispose  «  Ma- 
dama ,  Voi  me  lo  saprete  dir  Voi  «  La  ri¬ 
sposta  piacque  a  tutta  Parigi  ,  e  quasi  anche 
ai  Giansenisti  =  Fin  qui  il  Roberti  ;  Ed  io  pu¬ 
re  sono  persuaso ,  anzi  tengo  per  certo ,  che  a 
tutte  le  persone  savie ,  e  di  buon  senso  farà  an¬ 
che  adesso  questa  risposta  la  stessa  impressione  * 
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&e  insomma  presentì  con  quelle  di  quei  diversi 
tempi ,  ne  quali  ci  parlarono  diffusamente  tutti 
coloro ,  che  di  questa  materia  trattarono  :  e  que¬ 
sto  non  potrei  fare  io,  che  non  posso  andare  al 
Teatro  nemmeno  per  informarmene,  perché  per 
ine,  come  Ecclesiastico,  é  certo,  anzi  certissi¬ 
mo,  che  é  illecito,  poiché  infiniti  canoni  di  Con- 
cilj ,  e  Leggi  sinodali  assolutamente  mi  proibi¬ 
scono  d’  andarvi ,  e  questo  é  senza  questione  . 

Voi  adunque,  che  siete  più  volte  anda¬ 
ti  ,  e  tutt’  ora  andate  al  Teatro,  potete  giu¬ 
dicare  meglio ,  e  più  adequatamente  di  me  , 
se  sia  ,  o  nò  lecito  ad  un  Cristiano  V  andar¬ 
vi  ,  perché  avete  quelle  notizie  necessarie , 
che  non  ho  ,  né  posso  avere  io  . 

Ma  perché  il  vostro  giudizio  possa  essere 
giusto  in  un'  affare  di  tanta  importanza ,  giac¬ 
ché  da  questo  potrebbe  anche  dipendere  Y  eter¬ 
na  vostra  salute ì  non  bastando  a  Voi  lesole  no¬ 
tizie,  che  avete  dei  presenti  Teatri  per  ben  giu¬ 
dicarne  ;  e  ricercandosi  altresì  aver  quelle ,  che 
a  noi  somministra  la  S.  nostra  Religione ,  che 
professiamo  ;  ed  abbisognando  averle  ancora 
nel  giusto  loro  lume;  perciò  io  alcune  sole  di 
queste,  per  maggior  brevità ,  vi  metterò  sotto 
degli  occhj,  e  ve  le  rimetterò  con  quella  chia¬ 
rezza  e  semplicità,  che  a  crederle  la  stessa  no¬ 
stra  S.  Religione  ce  le  propone.  Onde  ascoltate.  ' 


Scrivendo  S.  Paolo  la  seconda  sua  lette¬ 
la  ai  Corinti,  nel  Cap.  io.  Ver.  3i.  dice  ai 
medesimi  (e  dicendolo  ad  essi,  lo  disse  anche 
a  tutti  i  Cristiani  d’  allora ,  e  d’  adesso  )  ,  che 
se  mangiavano,  se  bevevano  ,  se  qualunque 
altra  operazione  avesser  fatta,  tutto  fatto  V 
avessero  a  Gloria  d’  Iddio  .  =  Sive  ergo  man- 
ducatis,  sive  bibitis,  sive  aliud  quid  facitis, 
omnia  in  Gloriam  Dei  facite  .  = 

Non  entro  io  qui  a  decidere,  se  queste 
parole  dell’  Apostolo,  quantunque  sieno  im¬ 
perative  ,  includano  un  vero ,  e  reale  precetto , 
o  vero  un  semplice  consiglio:  dico  bensì  solo, 
che  essendo  un  insegnamento  dato  a  Noi  da 
S.  Paolo,  é  egli  perciò  un  insegnamento  da 
molto  valutarsi ,  e  da  doversi  da  tutti  abbrac¬ 
ciare,  e  costantemente  eseguire  .  Ogni  Cristia¬ 
no  adunque  in  sequela  di  simile  insegnamen¬ 
to  deve  tutte  le  sue  azioni,  anche  le  più  co¬ 
muni,  ed  ordinarie  offerirle  al  Signore  come 
sarebbe  il  mangiare  ,  il  bere  ,  il  dormire  ,  ed 
anche ,  aggiungo  io  ,  il  lecito  ,  e  discreto  di¬ 
vertimento  ,  che  per  dare  un  qualche  sollievo 
alla  fiacca ,  e  debole  nostra  umanità ,  possia¬ 
mo  francamente  prendere ,  come  si  racconta 
di  S.  Luigi  Gonzaga ,  che  giuncando  alle  boc- 
cie  ,  e  domandato  da  un  sup  Compagno  ,  co¬ 
sa  averebbe  fatto ,  se  avesse  saputo  di  dover 


IO 

morire  dopo  un*  ora,  rispose,  che  averebbe 
seguitato  a  giuocare  alle  boccie,  perché  pote¬ 
va  quell’  istesso  giuoco ,  senza  dubbio  ,  e  sen¬ 
za  timore  offerirlo  al  Signore .  Questa  Santa 
costumanza  si  pratica  dai  veri  Cristiani,  i  qua¬ 
li  la  mattina  offrono  a  Dio  tutte  le  azioni  di 
quella  giornata,  la  quale  offerta  vanno  poi  a 
mano ,  a  mano  rinnovando  nel  corso  del  gior¬ 
no,  sul  principio  particolarmente  delle  diver¬ 
se  loro  azioni  . 

Posta  ora  questa  notizia,  che  ci  viene 
dall’  Apostolo ,  ed  esposta  in  una  maniera  chia¬ 
ra  ,  semplice ,  e  scevra  da  ogni  questione ,  uni¬ 
ta  all’  altra,  che  Voi  avete  dei  presenti  Tea¬ 
tri  ,  riflettere  dovete ,  e  dir  così  =  Andando  io 
al  Teatro,  posso  o  no  offrire  questo  diverti¬ 
mento  al  Signore,  e  prenderlo  a  gloria  Sua  ?  = 
Cosa  vi  risponde  adesso  il  cuore  ?  Voi,  che  sa¬ 
pete  per  esperienza  quello ,  che  si  fa ,  quello , 
che  si  sente,  e  quello  che  si  vede  nei  presenti 
Teatri,  vi  sembra  di  poter  fare  quesri  offerta 
al  Signore?  Vi  sembra  di  poter  dire  la  mattina 
quando  vi  levate  dal  Letto  =  Signore  vi  offe¬ 
risco  le  operazioni  mie  di  questo  giorno,  ed 
anche  il  Teatro,  al  quale  ho  risoluto  d'  an¬ 
dare  questa  sera  =  ?  Quando  siete  sulla  porta 
del  medesimo  per  entrarvi,  ricordandovi,  che 
Iddio  vi  vede,  e  vede,  e  conosce  i  più  intimi 
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sentimenti  del  vostro  Cuore,  vi  sembra  di  po¬ 
ter  ratificare  quest’  offerta,  e  dire  col  Cuore, 
e  di  Cuore  a  Lui  =  Signore  questo  Teatro  sia 
a  Gloria  vostra,  e  a  Voi  tutte  le  ore  offerisco, 
che  passerò  in  questo  =  ?  Che  ne  dite?  ...  Che 
diciamo?  Diciamo,  Padre,  che  non  ei  avete 
mantenuta  la  promessa ,  che  ci  avete  fatta .  E 
perché?  Perché  Voi  ci  avete  promesso  di  ri¬ 
metterci  a  mente ,  e  sotto  degli  occhj  alcune 
Massime  di  nostra  S.  Religione  non  solo,  ma 
di  esporcele  bensì  con  semplicità,  e  chiarezza; 
ed  avete  fatto  anzi  tutto  V  opposto  ;  avendocele 
messe  in  un  aspetto  da  confondere  piuttosto, 
ed  imbrogliare  il  Capo  .  Avete  prese  le  cose 
troppo  alle  strette ,  portandole  fino  all’  estre¬ 
mo.  Presa  la  cosa,  Padre  mio,  come  Y  avete 
presa  Voi,  sicuramente  converrebbe  dire,  che 
non  fosse  lecito  di  andare  al  Teatro,  perché 
non  solo  non  verrebbe  dal  Cuore  il  dire  =  Si¬ 
gnore  vi  offerisco  questo  Teatro  ;  Signore  sia 
questo  Teatro  a  Gloria  Vostra  ,  =  ma  farebbe 
orrore  il  solo  pensarlo ,  il  solo  immaginarlo ,  e 
dalle  orecchie  Cristiane  ascoltare  non  si  potreb¬ 
bero  simili  parole,  che  con  raccapriccio.  E  poi 
va  bene  Padre  mio  che  i  buoni  Cristiani  sie- 
no  accostumati  ad  offerire  tutte  le  loro  azioni 
al  Signore:  cosa  buona,  cosa  santa,  cosa  otti¬ 
ma;  ma  queste  cose  sono  per  quelli,  che  cam- 


minano  una  Strada  più  perfetta,  che  una  vita 
conducono  tutta  spirituale  ;  ma  per  chi  vive  in 
mezzo  al  Mondo  é  difficilissimo  poter  fare  tut¬ 
to  questo  ;  sarebbe  un  pretender  troppo,  un 
voler  quasi  F  impossibile  ;  tanto  più,  che  del 
dover  fare  noi  quest’  offerta  al  Signore,  non 
ne  abbiamo  un  chiaro  ,  e  sicuro  precetto  :  e 
perciò  concludiamo,  che  se  non  avete  altre  ra¬ 
gioni  ,  che  queste ,  e  se  meglio  di  così  esporre 
non  ce  le  sapete,  rimaniamo  noi  negli  stessi 
dubbj,  e  nella  stessa  incertezza  di  prima. 

Bravi:  F  avete  fatta  da  Teologi.  Io  già  ho 
inteso  tutto  quello,  che  mi  avete  detto  ;  ma 
nondimeno  abbiate  ancora  un  poco  più  di  pa¬ 
zienza  ,  ed  aspettate  di  sentire  tutto ,  e  poi  ve¬ 
drete,  se  senza  confusione,  e  se  anzi  con  som¬ 
ma  semplicità ,  e  chiarezza  saprò  io  esporvi  nel 
vero  loro  lume  le  verità  di  nostra  S.  Religione, 
che  ho  promesso  di  ridurvi  a  memoria;  e  se 
Voi  quindi  potrete  anche  essere  al  caso  con 
eguale  facilità,  e  chiarezza  di  giudicare  da 
Voi  medesimi,  e  rispondere  da  Voi  stessi  al¬ 
la  richiesta,  che  fatta  mi  avete,  come  fin  da 
principio  vi  ho  detto. 

Voi  intanto,  che  conoscete  per  esperien¬ 
za  i  presenti  Teatri,  avete  già  deciso,  che  que¬ 
sto  divertimento,  che  questo,  chiamato  qual¬ 
che  volta  da  Voi  innocente  sollievo,  non  si  può 
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offerire  al  Signore,  ma  che  anzi  fa  orrore  il  so¬ 
lo  pensarlo ,  e  che  dalle  orecchie  Cristiane  a- 
scoltar  non  si  potrebbe  quest’  offerta ,  che  con 
raccapriccio .  Questo  solo  mi  basta  per  farvi  ri¬ 
entrare  in  voi  stessi ,  e  per  facilmente  condur¬ 
vi  a  decidere  da  Voi  medesimi,  questa  in  ap¬ 
parenza  tanto  difficile  questione ,  senza  che  ri¬ 
manga  in  mente  vostra  alcun  timore  di  sbaglia¬ 
re;  e  senza  aver  bisogno  di  sapere  in  che  senso 
abbia  parlato  Y  Apostolo,  se  di  vero,  e  reale 
precetto ,  ovvero  di  semplice  consiglio  ;  e  sen¬ 
za  altresì  entrare  io  a  ripartitamente  risponde¬ 
re  ,  e  confutare  tutte  quelle  diverse,  e  molte 
difficoltà,  che  ora  Voi  fatte  mi  avete.  Ascol¬ 
tate  adunque . 

Egli  é  di  fede,  perché  detto  dall’  incarna¬ 
ta  Sapienza,  dal  Nostro  Divin  Redentore  Gesù 
Cristo,  che  noi  in  punto  di  nostra  morte,  e  nel 
giorno  del  Giudizio  dovremo  rendere  conto  a 
Lui  anche  di  una  semplice  parola  oziosa  ,  per 
la  quale,  in  proporzione,  come  per  le  altre 
mancanze  ci  sarà  dato  il  meritato  castigo .  Cosi 
in  S.  Matteo  al  Gap.  12:  Vers  36.,  e  notate 
con  quali  forti,  e  minacciose  parole  Egli  si 
esprima  -  Dico  autem  vobis,  quoniam  omne 
verbum  otiosum ,  quod  locuti  fuerint  homi- 
nesj,  reddent  rationem  de  eo  in  die  judicii 
cioè  =  Ora  io  vi  faccio  sapere,  che  di  qualun- 
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que  parola  oziosa,  che  avran  detta  gli  Uomi¬ 
ni,  ne  renderanno  conto  nel  dì  del  Giudi¬ 
zio  =  .  Posto  ciò ,  che  è  di  fede ,  per  quindi 
giustamente ,  e  saggiamente  ragionare ,  convie¬ 
ne  discorrerla  così .  Se  V  andare  al  Teatro  , 
per  confessione  vostra,  non  solo  non  si  può 
offrire  a  Dio ,  ma  il  solo  sentir  dire  di  volere 
offrire  a  Dio  quest'  azione,  e  farla  a  Gloria 
sua ,  farebbe  orrore ,  e  non  si  potrebbe  ascol¬ 
tare  dalle  orecchie  Cristiane  ,  che  con  vero 
raccapriccio;  dunque  concedete  così,  e  confes¬ 
sate,  che  F  andare  al  Teatro  sia  qualche  cosa 
di  più,  o  per  dir  meglio,  sia  qualche  cosa  di 
peggio ,  che  il  proferire  una  semplice  parola 
oziosa .  E  se  F  andare  al  Teatro  è  qualche 
cosa  di  peggio,  che  il  proferire  una  semplice 
parola  oziosa,  per  la  quale  non  cade  nessun 
dubbio ,  che  sia  illecita  ,  perché  proibita  da 
Gesù  Cristo  con  la  stessa  sua  bocca  :  cosa  do¬ 
vrete  rispondermi  poi,  se  vi  domando,  se  lecito 
sia  o  nò  di  andare  al  Teatro,  che  Voi  stessi 
avete  detto  essere  qualche  cosa  di  peggio ,  che 
una  semplice  parola  oziosa?  Certamente,  che  , 
se  dopo  aver  confessato ,  che  V  andare  al  Tea¬ 
tro  é  qualche  cosa  di  peggio  che  una  sempli¬ 
ce  parola  oziosa ,  voleste  poi  dire ,  che  fosse 
una  cosa  lecita ,  niente  meno  verreste ,  con 
ciò ,  a  proferire  una  vera ,  e  reale  bestemmia 


1 5 

ereticale  .  Avete  intesa  la  forza  di  questo  giu¬ 
stissimo  raziocinio  ? 

Sì,  sento  adesso  rispondermi  da  alcuni 
di  Voi,  sì,  Padre  mio,  V  abbiamo  intesa,  e 
perché  Y  abbiamo  intesa  bene,  ed  anche  me¬ 
glio  di  Voi,  vi  diciamo  che  questo  vostro  ar¬ 
gomentare  non  ha  poi  quella  forza ,  che  Voi 
dite,  ma  anzi  tutto  Y  opposto  ,  e  per  conse¬ 
guenza  nemmeno  in  questa  guisa  ci  avete  ri¬ 
messe  in  mente  le  verità  di  nostra  S.  Religione 
con  quella  semplicità,  e  chiarezza,  che  repli¬ 
cate  volte  ci  avete  promessa  :  e  sapete  perche  ? 
Perché  tutto  il  vostro  Argomento  basato  Y  ave¬ 
te  su  d’  una  proposizione  soltanto  da  voi  as¬ 
serita  ,  che  é  appunto  questa ,  d’  avervi  noi 
concesso ,  e  confessato ,  che  non  si  possa  offe¬ 
rire  a  Dio  Y  andare  al  Teatro  ,  ma  che  anzi 
farebbe  orrore  il  solo  sentir  dire ,  di  volere 
fare  a  Dio  simile  offerta  :  e  da  ciò  inferito  poi 
ne  avete,  che  Y  andare  al  Teatro  sia  qualche 
cosa  di  più ,  ed  anche  di  peggio ,  che  il  profe¬ 
rire  una  semplice  parola  oziosa  . 

Ma  tutto  questo  Y  avete  detto  voi  solo, 
poiché  noi  mai ,  e  poi  mai  simili  cose  né  con¬ 
cesse  ,  né  confessate  ve  le  abbiamo  .  Procurate 
adesso  di  provarle ,  e  di  provarle  con  tutta 
chiarezza  ,  ed  allora  correrà  bene  il  vostro  Ar¬ 
gomento,  e  correrà  con  tanta  forza,  che  non 
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avrem  noi,  più  die  rispondervi,  e  ci  daremo 
per  vinti . 

Ah  ! .  .  .  basta  così  .  .  ho  inteso  ...  Voi 
per  quanto  mi  accorgo ,  siete  dialettici  ,  ed 
anche  bravi  :  e  questo  proprio  mi  consola  , 
perché  dovendo  adesso  parlare  con  voi,  sono 
certo  di  farmi  facilmente  intendere  ,  anche 
senza  molte  parole  . 

Voi  dunque  volete,  che  io  vi  provi,  che 
non  si  possa  offerire  a  Dio  F  andare  al  Tea¬ 
tro,  e  che  per  conseguenza  V  intervenirvi  sia 
qualche  cosa  di  più,  ed  anche  di  peggio,  che 
il  proferire  una  semplice  parola  oziosa  .  Ebf 
bene  tutto  questo  io  vi  proverò  . 

Ma  siccome  fin  da  principio  proposto  io 
mi  sono  di  fare  Voi  soli  Giudici  in  questa 
Causa  ,  mettendovi  a  portata  di  rispondere  da 
Voi  stessi  alla  domanda  a  me  fatta  :  perciò 
quantunque  questa  mia  asserita  proposizione 
si  possa  con  ogni  facilità  direttamente  prova¬ 
re,  e  pienamente  provare  anche  ad  evidenza, 
come  già  tutti  Voi,  se  dire  volete  la  verità, 
ne  siete  più  ,  che  persuasi  ;  nondimeno  per 
continuare ,  e  mantenere  anche  con  Voi  V 
intrapreso  metodo ,  e  sistema ,  tornerò  di 
nuovo  a  rimettere  adesso  sotto  degli  occhj  vo¬ 
stri  gli  stessi  princip]  di  Nostra  S.  Religione, 
mà  in  diversa  guisa  però  ,  e  precisamente  in 


quella  maniera  ,  che  meglio  con  Voi  si  con¬ 
viene;  per  mezzo  de  quali  facilmente  ricavar 
potrete  e  le  prove  le  più  chiare,  e  le  più  certe 
dell’  anzidetta  mia  proposizione,  e  nel  tempo 
stesso  chiarissima,  e  sicurissima  aver  potrete 
altresì  la  risposta  alla  domanda,  che  fin  da 
principio  fatta  mi  avete ,  se  lecito  sia  ,  o  nò 
ad  un  Cristiano  1’  andare  al  Teatro . 

E  perché  parlo  con  Voi  Dialettici ,  che 
la  forza  conoscete  dei  giusto  discorso ,  subito , 
e  senza  tanti  preamboli  io  vi  domando  =  Co¬ 
me  caratterizzare  si  dovrebbe,  cattolicamente 
parlando ,  un  azione ,  qualunque  questa  siasi , 
che  volendola  offerire  a  Dio,  nell’  atto  di  fa¬ 
re  una  simile  offerta,  si  conoscesse,  e  chiara¬ 
mente  si  vedesse,  che  a  Dio  non  convenisse, 
ma  che  anzi  a  Lui  simile  offerta  grandemente 
ripugnasse,  e  sommamente  disconvenisse?  Di¬ 
temi  come  necessariamente,  ed  indispensabil¬ 
mente  quest*  azione  si  dovrebbe  caratterizza¬ 
re  ?  Per  buona  sicuramente  no  ;  e  perché  ? 
perché  é  di  fede,  che  le  azioni  buone,  senza 
nessuna  ripugnanza  ,  e  disconvenienza  ,  non 
solo  si  possono,  ma  anzi  assolutamente  si  do¬ 
vrebbero  offerire  a  Dio .  Nemmeno  altresì  in 
nessuna  guisa  chiamar  si  potrebbe  semplice- 
mente  indifferente;  perché  se  chiamar  si  voles¬ 
se  anche  semplicemente  indifferente  un  azio- 


ne,  che  disdicesse,  e  ripugnasse  di  offerirla  al 
Signore,  a  proferir  si  verrebbe  niente  meno 
con  questo,  che  una  vera  e  reale  bestemmia 
ereticale  ,  perche  proposizione  immediatamen¬ 
te  contraria  alla  Dottrina  dell’  Apostolo  S  . 
Paolo  ,  il  quale  anzi  vuole ,  ed  a  tutti  indi¬ 
stintamente  insinua  di  offerire  simili  azioni 
indifferenti  a  Dio.  Che  se  né  buona,  e  nem¬ 
meno  indifferente  ,  come  c  insegna  la  nostra 
S.  Fede  ,  chiamar  si  potrebbe  quesF  azione  , 
che  ripugnasse ,  e  disdicesse  di  offerirla  al  Si¬ 
gnore  ;  e  in  quale  altra  maniera  mai  si  do¬ 
vrebbe  per  necessità  caratterizzare ,  se  non  se 
decisamente  ,  ed  assolutamente  cattiva  ?  Né 
qui  v*  é ,  che  rispondere  . 

Posta  pertanto  questa  sana  ,  certa,  ed  in¬ 
fallibile  cattolica  Dottrina  ,  ecco  adesso  come 
Voi  Sig.  Dialettici  aver  potrete  facilmente  la 
prova  la  più  certa,  e  sicura  della  proposizio¬ 
ne  da  me  asserita,  come  altresì  la  risposta 
aver  potrete  la  più  chiara  ,  ed  adequata  alla 
domanda  a  me  fatta,  senza  che  più  vi  riman¬ 
ga  in  mente  il  menoma  dubbio  di  sbagliare  . 

Mettere  Voi  vi  dovete  con  tutta  serietà , 
con  quella  serietà,  che  esige  ùna  cosa,  dalla 
quale  dipende  Y  offendere,  o  no  un  Dio  d’  infi¬ 
nita  Potenza ,  e  Maestà  :  dalla  quale  dipende 
il  conoscere,  se  lecita  sia,  o  no,  un>  azione  , 
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che  Volete  \  oi  fare;  e  dalla  quale  finalmente 
dipendere  altresì  potrebbe  Y  affare  importan¬ 
tissimo  dell’  eterna  vostra  salute  ;  mettere , 
dissi ,  vi  dovete  a  seriamente  riflettere  ,  e  con¬ 
siderare  ,  se  convenga  ,  o  no  di  offerire  a  Dio 
1’  andare  al  Teatro  ;  se  quest’  offerta  possa  es¬ 
sere  o  no  a  Lui  di  piacere  ,  e  di  gradimen¬ 
to  ;  e  se  finalmente  ,  considerato  il  Teatro  , 
quale  presentemente  egli  è  in  se ,  ed  in  tutti 
i  suoi  diversi  ,  e  moltiplici  rapporti ,  possiate 
Voi ,  coll"  andarci,  aspettarvi  da  Lui  un  qual¬ 
che  premio ,  ovvero  almeno  ,  almeno  non  a- 
vere  nessun  timore  di  qualche  castigo  :  e  quel¬ 
lo  ,  che  F  interno  del  vostro  Cuore  ,  che  l’ in¬ 
terno  dell’  animo  vostro  ,  da  Voi  ,  in  questa 
guisa  interrogato ,  vi  risponderà ,  questa  sarà  i 
e  la  prova  la  più  certa ,  e  convincente  della 
mia  asserita  proposizione ,  e  la  risposta  sa¬ 
rà  altresì  la  più  vera ,  e  la  più  sicura  della 
domanda  che  mi  avete  fatta .  Ed  eccovi  anche 
come  praticamente  far  dovete  per  non  Sbaglia¬ 
re  ,  questo  sì  necessario  ,  ed  importante  esa¬ 
me  ;  Mettervi  dovete  di  buona  fede  alla  pre¬ 
senza  d’  Iddio  ,  e  chiedere  a  Lui  umilmente 
i  lumi  a  tal  uopo  necessari .  Quindi  interroga¬ 
te  1’  interno  del  vostro  Cuore  ,  e  dell’  Ani¬ 
mo  vostro  ,  se  questo  vi  risponde  di  non  po¬ 
tere  offerire  al  Signore  1’  andare  al  Teatro, 
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come  azione  a  Lui  sconveniente ,  allora  chia¬ 
ramente  conoscerete  da  Voi  stessi  essere  ille¬ 
cito  :  Che  se  poi  si  dasse  qualche  ben  raro ,  e 
straordinario  caso ,  che  in  questa  stessa  guisa 
spassionatamente  interrogato  1’  interno  dell’ 
Animo  vostro ,  con  sicurezza  conosceste  di 
potere  offerire  a  Dio  simile  azione ,  e  che 
nel  tempo  stesso,  considerate  tutte,  e  singole 
circostanze ,  nessuna  se  ne  trovasse  ,  che  fos¬ 
se  di  vero  ostacolo  a  fare  tale  offerta  ;  in 
questo  ben  raro  straordinario  caso  ,  potete 
conoscere  ,  che  andando  Voi  al  Teatro,  non 
solo  non  sarebbe  un’  azione  cattiva,  ma  anzi 
potrebbe  esser  buona  ,  o  per  lo  meno  indif¬ 
ferente  . 

Potea  io  parlarvi  con  maggior  chiarezza , 
e  con  maggior  facilità  di  questa  ?  Potea  io  , 
nel  tempo  stesso,  richiamare  alla  vostra  men¬ 
te  i  principj  di  nostra  S.  Religione  con  faci¬ 
lità  maggiore ,  e  per  mezzo  di  questi  mettervi 
a  portata  di  poter  da  Voi  stessi  rispondere 
alla  domanda  a  me  fatta  ,  come  fin  da  prin¬ 
cipio  vi  promisi  di  fare  ?  Vi  ho  adunque  ,  o 
no  ,  mantenuta  la  parola  data  interamente  ? 
Io  crederei ,  anzi  con  sicurezza  sembrami  di 
potervi  dire  di  sì  . 

É  vero  ,  Padre  mio ,  sento  adesso  ,  che 
sotto  voce,  e  con  la  lingua  come  suol  dirsi ,  fra 


denti  )  non  pochi  yanno  ripetendo  fra  di  Voi: 
è  vero ,  Padre  mio  ,  è  vero  tutto  quello ,  che 
ci  avete  detto  ,  ma  pur  non  dimeno ,  a  noi 
sembra  di  non  essere  ancora  pienamente  sodi- 
sfatti.  Noi  non  siamo  dotti  come  i  dialettici, 
co  quali  avete  fin  qui  parlato  ;  ma  siamo 
bensì  poveri  ignoranti  ,  per  cui  la  forza  non 
intendendo  di  uno  stretto  raziocinio ,  ci  ri¬ 
mane  perciò  ancora  un’  altra  difficoltà  ,  che 
brameremmo  ci  venisse  affatto  da  voi  tolta  , 
e  levata  ,  onde  rimanere  anche  noi  interamen¬ 
te  persuasi  ;  e  la  difficoltà  ,  che  ancora  ci  ri¬ 
mane  é  questa ,  =  Che ,  se  Y  andare  al  Teatro 
si  conoscesse  illecito  ,  e  perchè  poi  questo 
verrebbe  permesso  con  tanta  frequenza  dai 
Principi  Cristiani  non  solo  ,  ma  da  Principi 
Santi  ,  ed  anche  Santissimi  ? 

Compatisco  ,  Figliuoli  miei  cari  ,  la  vo¬ 
stra  ignoranza  ,  che  avete  già  confessata  ;  e 
siccome  dice  S  .  Paolo  ,  che  siamo  debitori  a 
tutti ,  perciò  risponderò  a  questa  vostra  diffi¬ 
coltà,  brevemente  però;  perchè  come  già  ve¬ 
dono  j  e  conoscono  tutte  le  Persone  dotte  , 
ed  erudite ,  non  ha  bisogno  questa  di  gran 
risposta  . 

Sappiate  adunque  ,  che  Y  aggetto  della 
Legge  permissiva ,  che  é  appunto  quella  ,  con 
la  quale  i  Principi  permettono  il  Teatro ,  non 
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e  altro ,  che  questo  ,  V  impedire  cioè ,  e  to¬ 
gliere  un  male  maggiore  :  e  da  questo  non 
nasce  mai  che  ,  se  la  cosa  permessa  è  illecita, 
e  cattiva  ,  lecita  ,  per  questa  Legge  ,  e  buona 
essa  addivenga  ,  o  almeno  indifferente  .  Que¬ 
sta  Dottrina  però  ,  credo  io  ,  che  meglio  con 
una  similitudine  Voi  la  possiate  intendere .  In 
forza  di  questa  Legge  permissiva  ,  che  è  quel¬ 
la  appunto  ,  con  la  quale  si  permettono  i  Tea¬ 
tri  ,  molti  Principi  Cristiani  ,  ed  anche  San¬ 
ti  hanno  permesso  ,  e  permettono  ,  che  nelle 
gran  Città  vi  sia  il  Postrìbolo  ;  e  per  questo 
non  peccano  forse  quelli ,  che  di  questo  infa¬ 
me  luogo  si  approfittano?  Sembrami  di  aver¬ 
vi  detto  abbastanza  .  Or  con  la  stessa  stessis¬ 
sima  Legge  permissiva,  dà  Principi  Cristiani, 
ed  anche  Santi  ,  e  Santissimi  ,  si  accorda  ,  si 
permette  il  Teatro  ,  e  questa  semplice  permis¬ 
sione  mai ,  e  poi  mai  fa  sì  ,  che  essendo  ille¬ 
cito  ,  lecito,  ed  anche  indifferente  per  questa 
Legge  addivenga  , 

E  tutto  il  fin  qui  detto ,  sia  unicamente  da 
me  detto  ,  per  avervi  dati  i  mezzi  più  che 
bastanti,  per  potere  da  Voi  stessi  facilmente, 
e  con  certezza  conoscere  ,  se  sia  lecito  o  nò 
ad  un  Cristiano  Y  intervenire  al  Teatro. 

Ma  cosa  dir  si  dovrà  del  Teatro  ,  se  nel 
modo  indicato  offrir  non  si  potesse  a  Dio  , 
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ma  che  anzi  chiaramente  si  vedesse  ,  che  una 
tale  offerta  a  Lui  grandemente  disconvenisse , 
e  sommamente  gli  ripugnasse  (  lo  che  ho  io  , 
ad  eccezione  di  qualche  ben  raro  ,  e  straor¬ 
dinarissimo  caso  ,  sempre  costantemente  cre¬ 
duto);  giacché  il  Teatro  in  se  stesso  conside¬ 
rato  ,  e  in  tutte  le  sue  particolari  circostanze , 
e  rapporti ,  e  specialmente  per  i  fini ,  e  moti¬ 
vi  ,  pè  quali  dalla  maggior  parte  sì  appassiona¬ 
tamente  si  frequenta,  altro  non  è  ,  che  un’ 
incentivo  il  più  violento ,  un*  occasione  la 
più  prossima  ,  ed  un  mezzo  il  più  forte  a  fo¬ 
mentare  le  più  seducenti  passioni  ?  E  se  il 
Teatro  ,  non  già  speculativamente  soltanto  , 
ma  bensì  praticamente  considerato  almeno, 
almeno  per  non  pochi  di  quelli  ,  che  v’  in¬ 
tervengono  ,  a  giudizio  anche  dei  più  impe¬ 
gnati  difensori  del  medesimo  ,  è  sicura¬ 
mente  tale  ;  i  Sacerdoti  poi  messi  da  Dio  a 
salute  delle  Anime,  i  Sacerdoti,  che  secondo 
U  Concilio  di  Trento  nella  Ses.  5  „  Gap.  2  . 
de  Reformatione ,  hanno  preciso  indispensabile 
obbligo  d1  insegnare  ai  Fedeli  e  quello  ,  che 
hanno  da  praticare  ,  per  salvarsi  ,  e  quello  , 
che  hanno  da  fuggire  per  non  dannarsi:  que¬ 
sti  per  rispetto  umano  ,  per  una  mala  intesa 
falsa  ,  e  diabolica  prudenza  mondana  ,  che  da 
S.  Paolo  é  dichiarata  nemica  d’  Iddio ,  non 
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avranno  da  parlar  mai  di  questa  materia ,  mai 
avranno  da  dare  un’  avviso  ,  mai  una  giusta , 
e  necessaria  istruzione  ai  Cristiani  sul  Teatro, 
su  di  questa  insidiosa  rete  dal  Diavolo  a  bel¬ 
la  posta ,  con  maggior  studio  ,  armata  per  far 
preda  d’  infinite  Anime  ;  dovranno  lasciar  cor¬ 
rere  così  tanti  poveri  accecati  Cristiani  all’  e- 
terna  irreparabile  loro  ruina  ?  Cosa  dirà  Iddio 
a  Noi  Sacerdoti  ,  se  per  rispetto  umano  ,  ripe¬ 
to  ,  se  per  questa  falsa  prudenza  ,  taciamo  in 
una  cosa,  della  quale  é  sì  necessario  il  parla¬ 
re  ?  Se  noi  ci  stringiamo ,  come  suol  dirsi  , 
sulle  spalle  ,  anche  quando  ne  veniamo  richie¬ 
sti  ,  per  paura  di  non  disgustare  nè  quelli  , 
che  promuovono  i  Teatri  ,  nè  quegli  altresì  , 
che  ne  ricavano  lucro  ,  e  guadagno  ,  nè  quelli 
finalmente  ,  che  accostumati  a  quest’  usanza , 
troppo  lor  costerebbe  il  sapere  di  non  poterci 
più  liberamente  andare ,  senza  premettere  il 
necessario  indicato  Esame  ?  Non  ci  merite¬ 
remmo  per  questo  quel  terribile  rimprovero  , 
e  quella  spaventosa  minaccia  fatta  già  da  Dio 
per  bocca  d’  Isaia  nel  Gap.  56.  Ver.  io.  ai 
Sacerdoti  d’  allora  ,  perchè  come  Cani  muti 
stavano  quieti ,  e  silenziosi  sui  mali ,  sui  di¬ 
sordini  del  Popolo  ?  Ma  oltre  a  ciò  qual  giu¬ 
sto  diritto  non  avreste  Voi  stessi  ,  adesso  sì 
attaccati ,  sì  affezionati ,  sì  impegnati  pel  Te- 


atro,  allorché  vi  vedeste  in  punto  di  morte 
da  Dio  condannati  all7  Inferno ,  e  pel  Teatro  , 
e  per  i  peccati  nè  quali  il  Teatro  vi  fu  occa¬ 
sione  di  cadere  ,  e  per  i  peccati  altresì  ,  che 
ad  altri  deste  occasione  di  commettere  ,  pro¬ 
movendo  i  Teatri  ;  pei  quali  promotori  ho 
sempre  sentita  un’  inesprimibile  compassione, 
riflettendo  al  rigorosissimo  conto,  che  per  que¬ 
sto  solo  avranno  da  rendere  a  Dio  nel  fine 
di  loro  Vita  ;  qual  diritto  qual  giusto  diritto 
non  avreste  Voi  allora  di  rivolgervi  contro  di 
Noi  Sacerdoti  ,  e  con  voci  da  disperati  chie¬ 
dere  a  Dio  vendetta  contro  di  Noi  ,  perchè 
mancammo  al  nostro  dovere  ,  perchè  non  vi 
avvisammo  ,  non  v’  istruimmo  a  tempo  in  co¬ 
sa  di  si  gran  pericolo ,  e  di  sì  gran  rilievo  per 
Voi?  Ah  che  pur  troppo  1’  avreste:  e  Dio  sa, 
Iddio  solo  lo  sa ,  quanti  già  di  questi  rimpro¬ 
veri  ,  quante  di  queste  vendette  sono  state 
già  disperatamente  chieste  al  Divin  Tribuna¬ 
le  da  tante  ,  e  tante  anime  passate  all’  altra 
Vita  ,  che  o  direttamente  ,  o  indirettamente 
a  cagion  del  Teatro  forse  si  sono  perdute  ,  e 
che  se  fossero  state  dai  Sacerdoti  istruite  ,  e 
per  tempo  opportunamente  avvisate,  forse  non 
si  sarebber  dannate  ;  perchè  da  molto  tempo 
a  questa  parte  ,  poco,  o  niente  si  è  da  Noi 
parlato  sù  questo  punto  ! 


Questo  unico  riflesso  ,  Cristiani  miei  ca¬ 
ri,  da  me  ben  ponderato,  mi  ha  mosso  a  par¬ 
larcene  :  e  Dio  siami  Testimonio,  se  dico,  o 
nò  la  verità  .  E  perciò  prendete  Yoi  pure  la 
cosa  come  volete,  e  nella  maniera,  che  più 
vi  piace,  che  poco  mi  curo,  bastandomi  solo 
di  adempire  alla  mia  obbligazione  ,  che  è 
quella  di  avvisare  Yoi  e  di  quelle  cose  ,  che 
dovete  fare  per  salvarvi ,  e  di  quelle ,  che  fug¬ 
gir  dovete  costan  temente  per 'non  dannarvi  : 
E  poi  !  e  poi  al  Tribunale  di  Gesù  Cristo ,  al 
quale  presto,  o  tardi  e  Yoi,  ed  io  presentar 
ci  dovre?)] o  ,  e  Yoi ,  ed  io  ne  avremo  ra¬ 
gione  . 

Il  Teatro  adunque,  Cristiani  miei  cari, 
considerato  in  quest7  ultimo  aspetto  è  senza 
dubbio  realmente  dannoso  alle  Anime  vostre . 
E  per  conoscere,  che  sia  tale,  basta che  Yoi 
stessi  posatamente  ci  inflettiate,  e  sicuramen¬ 
te,  anche  meglio  di  me,  persuasi  ne  rimar¬ 
rete,  e  convinti.  Dunque  cosa  avete  da  fare? 
Fuggirlo,  non  andarci,  privarvi  assolutamene 
te  di  questo  micidiale  solazzo,  di  questo  av¬ 
velenato  piacere  ,  che  solo  ve  lo  presenta  il 
Demonio  per  tradirvi.  Mi  sembra  di  aver  par¬ 
lato  chiaro  abbastanza  . 

Ma  pure  quelli,  che  usi  sono  ad  andarci 
continuamente ,  e  con  frequenza ,  e  che  trova- 
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no  qui  il  pascolo  il  più  dolce ,  e  1’  allettamen¬ 
to  il  più  lusinghiero  per  lo  sfogo  delle  proprie 
passioni  ,  so  cosa  dicono  adesso  .  Se  nella 
Società,  se  nelle  Città  un  pò  grandi  si  toglie 
il  Teatro  ,  V  anima  si  leva  del  Commercio 
politico  ,  e  civile  ,  e  specialmente  poi  se  a 
tempi  presenti ,  in  cui  tanta  libertà  di  trattare 
si  è  introdotta  in  tutti  i  Ceti,  in  tutti  i  sessi 
ed  anche  in  tutte  Y  età  le  più  tenere ,  ed  in¬ 
nocenti  ,  abbiamo  F  onore  di  dirvi  ,  Padre , 
che  si  farà  anzi  un  male  maggiore ,  perchè 
con  lo  stare  oggidì  per  le  Case,  con  Y  inter¬ 
venire  alle  moderne  libere  conversazioni,  si 
fa  molto  peggio,  che  andare  al  Teatro;  e  vo¬ 
lendolo  Voi  proibire  ,  in  vece  di  rimediare 
ad  un  male,  ce  ne  farete  incontrare  un'  altro 
peggiore .  Noi  vi  scusiamo  ,  Padre  ,  se  parla¬ 
te  in  simil  guisa  perchè  sebbene  stiate  in 
mezzo  al  Mondo  ,  poco  però  conoscete  il 
Mondo  ,  e  non  conoscendolo  bene  ,  parlate 
perciò  così.  Ah!  Cristiani  miei  cari  ,  vi  ac¬ 
certo  ,  che  rispondendomi  Voi  in  questa  ma¬ 
niera  ,  niente  mi  dite  di  nuovo  ,  e  che  io , 
sebbene  non  sia  ingolfato  nel  Mondo ,  già  non 
lo  sappia  .  Lo  so ,  e  lo  so  pur  troppo  il  gran 
male,  che  oggidì  si  fa  e  per  le  Case,  è  nelle 
libere  conversazioni ,  e  per  fino  per  le  pubbli¬ 
che  Strade ,  perchè  perduto  si  è  affatto  il  pu- 


^8 

dorè  5  si  è  perduto  il  rossore  ,  e  diciamolo 
meglio,  perchè  in  gran  parte  si  é  perduta  la 
vera  fede  :  ma  Y  addurre  un  inconveniente ,  un 
male  maggiore,  da  quando  in  qua  vi  autoriz¬ 
za  a  commetterne  un  altro  ,  quantunque  in 
qualche  parte  minore  ?  Nè  Y  uno,  nè  1’  altro 
dovete  voi  fare  :  Qualunque  male  dovete  fug¬ 
gire  ,  e  fuggire  lo  dovete  efficacemente  ,'  se 
volete  salvarvi  .  Chi  vi  obbliga  a  scegliere  o 
f  uno  ,  o  l5  altro?  Siete  Yoi  forse  nella  ne¬ 
cessità  posti  di  doverne  fare  uno  dei  due  ine¬ 
vitabilmente?  Ah!  che  dipende  solo  da  Yoi  , 
e  dalla  libera  vostra  volontà  il  fuggirli  en¬ 
trambi.  Si  fugga  il  Teatro  ,  e  quelle  libere 
Conversazioni  altresì  egualmente  si  fuggano. 
Nè  finalmente  Yoi  siete  in  istato  di  provede¬ 
re  ,  e  prender  parte  sul  buon  ordine  ,  sul 
Commercio  politico ,  civile ,  e  socievole  delle 
Città,  delle  moderne  società,  di  cui  dite,  che 
il  Teatro  ne  è  T  Animatore:  ci  pensi  a  questo 
chi  ci  deve  pensare:  ma  siete  bensì  obbligati, 
e  strettamente  tenuti ,  per  Divin  precetto  , 
principalmente  a  queste  tre  cose  ;  primo  a  vi¬ 
vere  da  Cristiani ,  secondo  a  seguir  Gesù  Cri¬ 
sto  nostro  Capo ,  e  Maestro ,  terzo  a  cercare 
efficacemente  Y  eterna  salute  delle  Anime  vo¬ 
stre.  E  tutte  queste  tre  cose  potete  Voi  otte¬ 
nerle  andando  al  Teatro  con  quella  frequenza , 
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con  quell"  impegjp  -,  con  quel  trasporto ,  che 
avete  fin  qui  mostrato?  Io  vi  dico  ,  e  vi  as¬ 
serisco  di  nò  costantemente .  Imperciocché 
chiamar  si  può  forse  vivere  da  Cristiano  ,  il 
seguire  appassionatamente  quelle  cose  ,  alle 
quali  solennemente  Yoi  nel  Battesimo  ave¬ 
te  rinunziato?  Yoi  nel  Battesimo  rinunzia- 
ste  al  Mondo  ,  e  alle  sue  pompe  :  e  qual 
maggiore  mondana  pompa  esservi  può  di 
quella  del  Teatro  ,  dove  il  Mondo  in  que¬ 
sto  fa  di  se  il  maggiore  sfoggio ,  la  maggior 
figura  ,  la  maggior  comparsa  ?  Chiamar  si  po¬ 
trà  forse  seguir  Gesù  Cristo  ,  F  umile  sua 
vita ,  il  santo  suo  esempio ,  e  camminare  die¬ 
tro  le  sue  pedate  ,  1"  ingolfarsi  ,  Y  immer¬ 
gersi  ,  ed  anche  interamente  affogarsi  nei 
piaceri  ,  nei  diletti  ,  nei  solazzi  ,  che  som¬ 
ministrano  e  i  Teatri  ,  e  le  da  Voi  ricono¬ 
sciute  anche  peggiori  libere  moderne  Con¬ 
versazioni  ?  Si  chiamerà  finalmente  voler  sal¬ 
vare  F  anima  sua  ,  e  volerla  efficacemente 
salvare  ,  come  siete  per  precetto  Divino 
strettamente  tenuti ,  ed  obbligati ,  Y  espòr^ 
vi  a  tutti  questi  evidenti  pericoli  ,  e  pros¬ 
sime  occasioni  ,  che  nei  Teatri  ,  e  nelle 
libere  moderne  conversazioni  inevitabilmente 
s’  incontrano?  Sono,  o  nò  tutte  queste  co¬ 
se  ,  che  ora  vi  ho  soltanto  brevemente  ac- 


3o 

cennate  ?  sono,  dissi  ,  vere,  o  false?  sono 
cose  mendicate  ,  o  esagerate  da  eccedente 
rigore  ,  oppure  verità  cattoliche  ,  semplici  , 
sincere ,  ed  insieme  incontrastabili  ?  In  una 
parola  ,  quello ,  che  in  tutto  questo  discor¬ 
so  io  vi  hò  detto,  sono,  o  no  verità  eviden¬ 
ti,  ovvero  ammetter  possono  qualche  dub¬ 
bio,  o  qualche  benigna,  e  più  moderata  in- 
terpetrazione  per  crederle  in  tutte  le  loro 
parti ,  ed  in  tutta  la  loro  estensione  ?  Voi  se¬ 
riamente  rifletteteci  ,  mentre  io  terminerò 
colle  parole  stesse  dello  Spirito  Santo ,  che 
registrate  abbiamo  nel  Cap.  i5.  dell*  Eccle¬ 
siastico  =  Iddio  da  principio  creò  1’  Uomo, 
e  a  Lui  dette  il  libero  arbitrio  ==  diede  a  Lui 
i  suoi  Precetti ,  e  comandamenti  ;  il  premio 
promettendogli ,  se  1’  avesse  osservati ,  ed  il 
castigo ,  se  trasgrediti  gli  avesse .  Pose  cosi 
in  faccia  a  Lui  Y  acqua,  ed  il  fuoco,  lascian¬ 
do  in  libertà  di  Lui  porgere  a  quello  ,  che 
avesse  voluto,  la  mano  =  Apposui  tibi  aquam , 
et  ignem  ad  quod  voluerìs  porrige  manum 
tuam  =  Così  io  dico  adesso  a  Voi ,  per  par¬ 
te  d*  Iddio  ,  come  suo  benché  indegno  Mi¬ 
nistro  ;  vi  ho  messo  avanti  degli  occhi  con 
questo  discorso  i  mezzi  i  più  chiari  ,  i  più 
facili  ,  ed  i  più  certi  ,  per  conoscere  ciò  , 
che  vi  sia  lecito,  o  no  di  fare;  vi  ho  così 
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additata  la  Strada  ,  che  condurre  vi  può  a 
salvamento  ,  e  quella  ,  che  condurre  vi  po¬ 
trebbe  all’  eterna  vostra  mina  ;  Voi  avete 
la  libertà  per  sceglierla  ;  a  voi  dunque  sta 
di  fare  questa  scelta.  'Apposui  libi  aquam 9 
et  ignem ,  ad  quod  volueris  porrige  marmiti 
tuam . 
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PARAGRAFI  DI  LETTERE 

DI  UN 

E1SPETT  ABILISSIMO  PRELATO, 
SCRITTE  ALL*  AUTORE 
DI  QUESTO  CATECHISTICO  DISCORSO 


A.  C  Roma  18.  Ottobre  i8^3= . 

Mercoledì  sera  parlai  direttamente  al 

Papa  sull  affare  ec . Siccome 

poi  per  fargli  conoscere  le  premure  vo¬ 
stre  sul  Soggetto  da  Voi  raccomandalo 
gli  lessi  il  §  di  Vostra  Lettera  ^  e  mi 
disse ,  che  ben  Vi  conosceva  5  Io  credevo 
che  alludesse  al  pranzo  fatto  insieme  a 
Fuligno  ,  ma  viddi  che  non  se  ne  ram¬ 
mentava  ,  ma  enunciò  di  conoscervi  per 
riputazione  5  atteso  un  Catechismo  da 
Voi  fatto ,  sul  quale  gli  era  restata 
impressa  una  bella  riflessione  in  esso 
fatta  sui  Teatri ,  cioè  ,  che  se  i  Te¬ 
atri  fossero  un  azione  indifferente , 
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siccome  ogni  azione  indifferente  offerta 
a  Dio  pub  divenire  meritoria ,  potrebbe 
con  tale  offerta  divenire  meritorio  anche 
il  Teatro  :  ma ,  e  chi  è  che  oserebbe  of¬ 
ferire  a  Dio  il  Teatro  ?  Io  soggiunsi  che 
ignoravo  aver  voi  stampato  un  Catechismo , 
e  la  S.  S.  mi  replicò  ,  che  vi  scrivessi 
per  sapere  se  ne  eravate  Voi  veramente 
r  Autore  ,  ovvero  qualche  altra  persona  , 
che  abbia  il  Nome  simile  a  Voi . 

RISPOSTA  DELL’  AUTORE 

Del  discorso  Catechistico  alla  suddetta  Lettera 

A .  C . 21.  Ottobre  1023 . 

Grandissimo  e  V onore,  che  mi  annunzia¬ 
te  nel T  ultima  vostra  in  data  1 8 .  corren¬ 
te  di  potere  essere  io  in  cognizione  di 
N.  $.  dal  quale  umilmente  imploro  V 
Apostolica  Benedizione .  Del  Catechismo 
poi  di  cui  mi  parlate ,  posso  dirvi,  che 
mi  risolvetti  a  scriverlo  anni  sono  per¬ 
che  avevo  veduto ,  che  diverse  persone , 
che  in  più  occasioni,  mi  avevano  doman¬ 
dato  ,  se  era  lecito  ,  o  no  andare  al  Tea¬ 
tro  ,  erano  rimaste  sodisfatte  della  ripo¬ 
sta  ,  che  dava  loro  ,  dicendo  ad  esse  sol¬ 
tanto  ,  che  da  se  medesime  potevano  sa¬ 
perlo  ,  bastando  ,  che  seriamente  avesse ~ 


va  riflettuto  7  se  potevano ,  o  no  offerire 
quest9  azione  al  Signore  «,  onde  unicamen¬ 
te  su  questo  principio  fu  tutto  da  me  la¬ 
vorato  .  Questo  non  ho  fatto  stampa re  ? 
ma  f  ho  letto  bensì  a  molti ,  ed  anche 
ad  alcuni  Vescovi ,  e  specialmente  a 
Monsig .  Ancaj ani ,  ed  a  Monsig.  Vesco¬ 
vo  di  Noe  era  y  ad  uno  de9  quali  ne  detti 
anche  una  Copia  ,  avendomela  richiesta . 
Ed  ecco  tutto  quello  ?  che  posso  dire  sii 
questo  proposito  7  non  sapendo  poi  come 
possa  esser  pervenuta  una  simile  notizia 
a  Sua  Santità . 

RISPOSTA 

Del  prelodato  Prelato  a  questa  Lettera 

A.  C.  Roma  26.  Ottobre  1823. 

fio  letta  tal  quale  la  Vostra  al  Santo 
Padre  ,  che  l9  ha  sentita  con  molto  pia¬ 
cere  .  Egli  crede  7  che  Monsig .  Ancaj  a - 
ni  forse  gli  abbia  fatto  leggere  il  Cate¬ 
chismo  ?  che  gli  è  restato  molto  impresso 
unitamente  al  vostro  Nome . 


-FINE 


ERRATA 


CORRIGE 


Lin. 

1 3  o  vero 
1 6  confinone 
2  7  chimar 
1 5  nè  quegli 
3  nè  quali 


ovvero 
confusione 
chiamar 
nè  quelli 
nei  quali 


IMPRIMATUR 


Franciscus  M.  Tuderti  Episcopio 


IMPRIMATUR 


F.  Franciscus  Angelini  Theol.  Doctor  r 
et  Yic.  S.  Offi.  Tuderti 


VIDIT 

J*  Adv.  Dellavalle  Gub.  Disi» 
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